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ECONOMIA e LAVORO Martedì 11 marzo 1997l’Unità15
Sulla moneta unica
Major
fa il filotedesco
Il primo ministro britannico
John Majorha dichiaratoche si
sta preparandoa utilizzare il
diritto di veto per impedire che
paesi con economie non
convergenti secondo iparametri
di Maastricht si associno alla
moneta unica.Motivo: la sterlina
si rivaluterebbe troppo.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.141 -0,09

MIBTEL 12.126 0,85

MIB 30 17.991 -0,93

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

CHIMICI 1,51

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MEDIA -0,99

TITOLO MIGLIORE

MARZOTTO RNC 21,67%

TITOLO PEGGIORE

NAI -45,27%

LIRA

DOLLARO 1.695,67 -4,83

MARCO 994,24 2,98

YEN 13,922 -0,10

STERLINA 2.711,04 -18,77

FRANCO FR. 294,80 0,85

FRANCO SV. 1.151,40 2,10

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,47

AZIONARI ESTERI -0,11

BILANCIATI ITALIANI 0,27

BILANCIATI ESTERI -0,19

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11

OBBLIGAZ. ESTERI -0,17

BOT RENDIMENTI LORDI

3 MESI 6,81

6 MESI 6,86

1 ANNO 6,83

Il prezzo del barile
scende sotto
quota 19 dollari
Ilprezzo del barile di petrolio
(159 litri) prodotto daipaesi
Opecè sceso nell’ultima
settimana sotto i19 dollari. Per
l’esattezza è stato vendutoad una
media di 18,62 dollari, 56cents
inmenorispettoalla settimana
precedente. In febbraio il prezzo
medio era di20,49 dollari.

Visco: «Questa
giustizia
aiuta
gli evasori»
L’attuale organizzazione
della giustizia anziché dare
una mano al fisco nel
tentativo di recuparare
imposte evase dai
contribuenti sotto processo
sembra fatta a posta per
favorire gli evasori: a
lanciare l’allarme è il
ministro delle finanze
Vincenzo Visco che nel
corso dell’inaugurazione
dell’anno accademico della
scuola tributaria Ezio
Vanoni ha annunciato che
presto ci saranno modifiche
alla normativa. Visco ha
anche ribadito che
l’amministrazione fiscale
sarà profondamente
modificata e organizzata
secondo criteri privatistici e
che presto inizierà ad
inviare al Parlamento i primi
decreti delegati di
attuazione delle deleghe
contenute nella Finanziaria.
Una giustizia quindi che
aiuta gli evasori quindi
secondo il ministro delle
finanze. Sotto accusa le
norme del processo penale
che prevedono il blocco
dell’attività fiscale quando il
contribuente è sotto
processo: «Se
l’amministrazione
finanziaria per mettersi in
moto -ha detto Visco- deve
aspettare che le sentenze
vadano in giudicato il
rischio è che quando arriva il
fisco non trova più nulla da
recuperare. Occorre perciò -
ha aggiunto- modificare
questa situazione». E
importanti novità
potrebbero arrivare da un
lavoro che dovrà
coinvolgere anche il
ministro della giustizia:
«Stiamo già lavorando» si è
limitato ad annunciare
Visco. Il ministro poi è
tornato a ribadire che è sua
intenzione trasformare
l’attuale organizzazione
dell’amministrazione fiscale
introducendo elementi di
aziendalizzazione: «Non vi è
-ha detto- nessun motivo
per il quale
l’amministrazione
finanziaria debba essere
organizzata secondo il
diritto amministrativo».

Ciampi smentisce le voci di «blocco», ma deve fronteggiare un buco di 7mila miliardi per le liquidazioni

Giro di vite su statali e insegnanti
Freno al pensionamento anticipato
Solo nella scuola le domande di prepensionamento sarebbero 80mila. Il progetto prevede di rafforzare la norma che ritarda
l’uscita di coloro che hanno minore anzianità contributiva e anagrafica.

Contratti
Metalmeccanici
ultima firma
Con la firma dei capitoli rela-
tivi alla previdenza integrati-
va eall’apprendistato, siè for-
malmente e definitivamente
chiusa la lunghissima vicen-
da del rinnovo contrattuale
della categoria dei metalmec-
canici. Ieri pomeriggio, infat-
ti, presso al sede della Feder-
meccanica, iSegretarigenera-
li di Fim, Fiom e Uilm e i rap-
presentanti dell’associazione
degli imprenditori metal-
meccanici e dell’Intersind
hanno firmato i testi a suo
tempo già definiti. Come è
noto,il4febbraioiSindacatie
la Federmeccanica avevano
raggiunto l’accordo firman-
do, al Ministero del lavoro, la
proposta avanzata dal Gover-
no. La scorsa settimana, infi-
ne, si era conclusa con la con-
sultazione dei lavoratori con
unconsensodel63%.

Scioperi
Oggi si fermano
gli uomini-radar
I sindacati confederali ed au-
tonomi dei controllori di vo-
lo (Cisl, Uil, Anpcat,Appl,As-
soquadri, Cila, Cisal, Licta,
Ugl, Usspi) hanno conferma-
to lo sciopero nazionale della
categoria in programma oggi
11 marzo dalle 12 alle 16. Lo
haresonotol’Enav,l’Entena-
zionale di assistenza al volo,
precisando che durante lo
scioperosarannoassicuratele
prestazioniindispensabili.

Prezzi
Aumenta
il metano
Nuovo aumento per il prezzo
del metano: dal primo marzo
scorso è infatti scattato un in-
cremento di 19,8 lire almetro
cubo. Si tratta del quinto au-
mentoinottomesi:dalprimo
luglioscorso, ilprezzodelme-
tano è aumentato così di qua-
si 68 lire al metro cubo. L’in-
cremento riguarda le tariffe
dei gas provenienti da meta-
no distribuiti a mezzo di reti
urbane con esclusione di
quelle per alcuni usi domesti-
ci (cottura cibi e produzione
acqua calda). È perciò preva-
lentemente il metano da ri-
scaldamento ad aver subito il
rincaro, che è legato alla va-
riazione del prezzo della ma-
teriaprima.

ROMA. Il Tesoro smentisce blocchi,
ma è in vista un giro di vite sulle pen-
sionidianzianitànelpubblicoimpie-
go. Una sorta di semiblocco, una gra-
duazione delle uscite per tutte le am-
ministrazioni, da adottare per decre-
to legge come sempre accade in que-
sti casi. Ferme restando le «finestre»
stabiliteconlariformaDiniper ipen-
sionamenti anticipati (luglio e gen-
naio), si trattadi rendere -sepossibile
- più rigido per i pubblici dipendenti
il criterio che ritarda il collocamento
ariposodichièpiùgiovaneanagrafi-
camente o in termini di anni di servi-
zio.

Inparticolarenella scuola,dovegli
insegnantipernonsconvolgere ladi-
stribuzione delle cattedre possono
andare in pensione soltanto a set-
tembrediognianno,peripiùgiovani
di età o di servizio lo slittamento sa-
rebbe di dodici mesi invece che di sei
come per gli altri pubblici dipenden-
ti:andrebberoinpensioneanticipata
nel settembre ‘98anzichénelsettem-
bre‘97comeicolleghipiùanziani.

Siamo in emergenza. Soprattutto
fra gli insegnanti e nella polizia. Il fe-
nomeno si è ripetuto puntualmente
anche stavolta, dopo le sortite di alti
esponenti politici e governativi sulla
necessità di intervenire sulla previ-
denza dei pubblici dipendenti, più
favoriti dei privati nell’accesso al
pensionamento. E allora c’è la fuga
dallecattedreedallecaserme(nonsa-
rebbe così negli altri uffici pubblici),
nel terrore che l’assegno pensionisti-
coe la liquidazionevenganostronca-
tidalgovernoProdi.

Nella scuola durante gli anni ot-
tanta i pensionamenti anticipati era-
no10-15.000l’anno,22.000allavigi-
liadella riformaAmato.Conlaburia-
na provocata dai piani del governo
Berlusconi balzarono a 30.000, per
crollarea6.000l’annoscorso,dopola
riforma Dini.Quest’anno iprovvedi-
torati sembrano bolge infernali, au-
steri insegnanti bivaccano sulle scale
e nei corridoi fino allo sportello delle
accettazioni. Per i sindacati sono ad-
dirittura80.000iprofchehannopre-
sentato la domanda, a quattro giorni
dalla scadenza (15 marzo) vigente
pergliinsegnanti.

Per il governo è una sorpresa an-
nunciata. Nella scuola, più che decu-
plicato il numero dei pensionamen-
ti,comepurel’oneredelleliquidazio-
ni:ogniinsegnantedimediaanziani-
tà si porta a casa oltre 50 milioni di
buonuscita,soloperlapubblicaistru-

zionelaspesasarebbedi4.000miliar-
di. Si aggiungano gli altri comparti
(duemila magistrati su novemila
hanno chiesto il pre-pensionamen-
to), lebuonuscitenonprevistedall’E-
rario sarebbero attorno ai 7.000 mi-
liardi. Tali da allontanare irrimedia-
bilmente il famoso3%dideficitpub-
blico sul Pil nel ‘97 per entrare nella
monetaunica.

E così oggi un vertice al ministero
del Lavoro, assieme ai responsabili
del Tesoro, definirà la manovra per
tamponare l’ondata dei pensiona-
menti. A meno che non si voglia rin-
viareadopoleelezioniamministrati-
ve.Delrestovenerdìscorsoperunfia-
to l’opposizione sindacalepareabbia
impeditoundecretochecongelavao
rateizzavalebuonuscite.

La riforma Dini stabilisce a luglio
’97 e gennaio ‘98 il pensionamento
anticipato di chi nel ‘97 raggiunge il
requisito rispettivamente a giugno
con l’età di 57 anni, e a dicembre. Il
vertice di oggi dovrebbe restringere
l’imbuto per i pubblici che già con
meno di 35 anni di contributi rinvia
il pensionamento al gennaio succes-
sivolamaturazionedelrequisito.

L’operazione dovrebbe consenti-
re, nella scuola, di contenere l’esodo
nel ‘97 a30.000 insegnanti, chesono
quelli considerati inesuberoper il ca-
lo delle scolaresche. Se ne uscissero
altri50.000,LuigiBerlinguerdovreb-
be fare altrettante nuove assunzioni.
Nei tribunali, la fuga di 2.000 magi-
strati (il 25%) sarebbe una catastrofe.
Per questo il Tesoro vorrebbe una ar-
monizzazione totale e immediata al-
le regole dell’Inps, che però appare
piùprobabileperPoliziaemilitarian-
ticipando di qualche settimana l’an-
nunciatodecretolegislativodiTreu.

In questa storia non mancano cu-
riosità paradossali. Nella scuola,
19.000 tra gli ottantamila aspiranti
alla pensione erano stati bloccati nel
’94daldecretoMastella: la loro«fine-
stra» si apriva quest’anno, avendoal-
lora meno di 30 anni di servizio (gli
altri si sonopensionatinel ‘96).Ebbe-
ne, per essi un blocco - che il Tesoro
smentisce - sarebbe una manna. Il
suo prolungamento congela anche i
relativi diritti, che sono quelli prece-
denti alla riforma Dini, con il benefi-
ciooggidiunannodianzianitàinpiù
(dal ‘97 al ‘98) e minori penalizzazio-
ni: guadagnerebbero fino al 5% in
piùsullapensione.

Raul Wittenberg

Domani
il «730»
con l’Unità

Domani insieme a «l’Unità» i
lettori riceveranno una
copia del modello 730 per la
dichiarazione dei redditi.
Lavoratori dipendenti e
pensionati che
utilizzeranno il 730
potranno ricevere in modo
accelerato in busta paga, o
nell’assegno della pensione
eventuali crediti d’imposta.
Inoltre, daranno una mano
al Fisco, semplificando le
procedure.

Il «buco» del bilancio è inferiore ma bisogna risanare stabilmente

Il Cer: per restare in Europa
manovra da 20mila miliardi
Ma il sottosegretario Macciotta conferma: intervento dell’entità di 14-15 mila miliardi
Per il centro studi ‘97 ancora nero sul fronte occupazione, positivo per i conti pubblici.

ROMA. Il Cer conferma le cifre che
circolano in questi giorni: dall’Eu-
ropaciseparaancoraun«buco»nel-
le finanze pubbliche di circa 14-15
mila miliardi. Il centro studi diretto
da Luigi Spaventa e Giorgio Ruffolo
stima in tale grandezza l’intervento
che dunque occorre ancora com-
piere sul bilancio per centrare l’o-
biettivo di un rapporto del 3% tra
indebitamento e prodotto interno
lordo. E fin qui la sintonia con le ci-
fre che si fanno al ministero del Te-
soro è piena. Proprio ieri il sottose-
gretario Giorgio Macciotta ha con-
fermato che la manovrina, da farsi
prima delle elezioni amministrati-
ve e in modo cheabbia «ilpiù possi-
bile effetti strutturali», sarà «pari al-
la cifre di cui si è parlato» e cioè 14-
15milamiliardi».

Tuttavia il Cer aggiunge un’altra
considerazione: sarebbe opportu-
no, sostiene, mettere a punto misu-
re correttive non per 15 ma per
20.000 miliardi di lire, al finedi ren-

dere il risanamento stabile neipros-
simianniechiuderedefinitivamen-
tel’epocadellemanovrerestrittive.

Il Cer titola il suo primo rapporto
dell’anno, in modo davvero emble-
matico, «Ancora un passo» e traccia
«unoscenariodimediotermineche
accanto a persistentiombreeviden-
zia, forseper laprimavolta, lucinon
tenui».

Le ombre più cupe, sostiene il
centro studi, si addensano sul lavo-
ro: il ‘97 segnerà infatti un’ulteriore
perdita di 20.000 posti di lavoro,
mentre il tasso di disoccupazione
saliràdal12,1al12,2percento.Una
situazione che non troverà grande
giovamento dall’andamento con-
giunturale, con un Pil in crescita
dell’1,4%, i consumi delle famiglie
diappena l’1%elaspesaper investi-
mentidell’1,5%.

Buone notizie invece per i prezzi,
gli scambi con l’estero e la finanza
pubblica: l’inflazione metterà a se-
gno una crescita media annua del

2,5%, mentre l’avanzo merci si am-
plierà fino a sfiorare i 103.000 mi-
liardi (5,3% del Pil), l’avanzo cor-
rente si stabilizzerà intorno al 4,5%
del Pil e l’indebitamento con l’este-
rofinalmentesiannullerà.

Quanto ai conti pubblici, il rap-
porto fra l’indebitamento della
pubblicaamministrazioneedilpro-
dotto interno lordo scenderà dal
6,8% del ‘96 al 3,7% alla fine del-
l’anno, con uno sfondamento del
tetto fissato dal trattato di Maa-
stricht non superiore ai 14-15 mila
miliardi.

«Tuttavia -avverte ilCer -nonba-
sta centrare il bersaglio, occorre sta-
bilizzarlo. Un intervento correttivo
adottato nei prossimi mesi, ma che
avesse caratteristiche di correzione
permanente e strutturale dei conti
pubblici, potrebbe essere contenu-
to entro i 20 mila miliardi, con ciò
conseguendo sia il traguardo del 3
percentoper il1997sia lasostenibi-
litàditalerisultatoneltempo».

Ricerca della Cgil di Brescia, provincia da 3mila miliardi di evasione all’anno

Il lavoro in affitto diventa «nero»
Per i sindacalisti l’attività interinale indebolisce anche l’occupazione tradizionale sotto il profilo dei diritti.

In Breve
Si attende la fine del contenzioso sui rincari

Bollette Enel congelate
Deciderà l’authorityCABOTO. Le società del

gruppo Caboto, intera-
mente controllate dal
Banco Ambrosiano Ve-
neto, hanno chiuso il bi-
lancio ‘96 con 26,5 mi-
liardi di utile netto con-
solidato (+30% sul ‘95),
dopo aver accantonato
circa 35 miliardi per le
imposte. Il margine ope-
rativo lordo è stato di
159,4 miliardi (+28%) e
che il valore dei volumi
intermediati è stato pari
a 1,4 milioni di miliardi.

FIDEURAM. Un anno a
”gonfie vele”, il 1996,
per la Banca Fideuram
(gruppo IMI) che ha vi-
sto crescere l’utile netto
consolidato (+34,4% a
151 miliardi) e le attività
finanziarie amministrate
(+10% vicino a quota
40.000 miliardi). Agli
azionisti un dividendo di
60 lire per azione (45 lire
nell’esercizio 1995). L’as-
semblea il 14 aprile.

DALL’INVIATO

BRESCIA. Tremila miliardi all’anno
- «ed è un calcolo approssimato per
difetto»-dievasionefiscaleecontri-
butiva, su un prodotto lordo di
50mila. Un diffuso ricorso al lavoro
nero e al lavoro «irregolare». La co-
stante dello straordinario pagato
fuori busta, cioè senza versamento
di tasseecontributi.Undistrettoin-
dustriale, quello calzaturiero di Ve-
rolanuova, che realizza metà della
produzione «strutturalmente al ne-
ro». Un apparato ispettivo e di con-
trollo che quasi non esiste. Va letta
anchedaquestoangolodivisuale la
realtà economica della provincia di
Brescia.

Così la Cgil organizza un conve-
gnosullavoroinaffittoesullarelati-
va legge in discussione al Senato, e
l’attenzione cadesul lavoroillegale.
ABrescia,pressolaCameradellavo-
ro, funziona da due anni giusti un
osservatorio «ad hoc». E in due an-
ni,daqui,sonopartitepiùditrecen-
to denunce. Destinazione, ispetto-

rato provinciale del lavoro, procura
della repubblica e anche guardia di
finanza. Moltissime, tenuto conto
che le segnalazioni giungono esclu-
sivamente attraverso un numero
verde. E che a chiamare, oltre ai de-
legati sindacali, sono cittadini qua-
lunque che, proprio a causa del la-
voro illegittimo, si trovano sbarrata
la strada verso un’occupazionenor-
male.

Ilquadroèsignificativo.Conil la-
voro sommerso che convive con le
mille facce di quello irregolare e
spesso si assomma. Un classico -
spiega Dino Greco della segreteria
della Camera del lavoro - sono lo
straordinario pagato«fuori busta»e
il lavorodei pensionati, assai spesso
«ex» dello stesso stabilimento. Che
in cambio di un doppio salario
(pensionepiùretribuzione)accetta-
no di continuare nello stesso posto
e con le stesse mansioni, ma senza
più i diritti di prima. Diffuso un po‘
ovunque, il fenomeno è presente
soprattutto nelle aziende metal-
meccaniche. E non solo quelle di

piccolissime dimensioni: le uniche
afareccezionesonoleimpresemag-
giori. Quellecon un nome da difen-
deree, soprattutto, conunforte sin-
dacato interno a far da controllore.
Il caso più clamoroso, però, è stato
segnalato inunistitutodivigilanza,
la «Nuova sicurezza del cittadino».
Qui -secondounadenunciadelsin-
dacato - il 70% dei dipendenti pre-
sta straordinario in nero. Che in
pratica significa far due turni di la-
voro filati. Unopagatoregolarmen-
te, l’altro sotto forma di rimborso
spese, motivato con «l’uso del mez-
zoproprio».

A questi, si aggiungono poi i casi
di lavoro nero vero e proprio. A Bre-
scia sono stati denunciati - e poi
chiusi - quattordici laboratori tessili
clandestini gestiti da cinesi. Qui,
nelle cave che circondano la città,
c’è unafortepresenzadi lavoro«ne-
ro» extracomunitario. E, con il già
citato caso di Verolanuova, non so-
nocheesempi.

Altro capitolo è quello del lavoro
illegale, quello gestito dalle coope-

rativediintermediazionecheatten-
dono di uscire alla luce del sole co-
me «agenzie interinali». A Brescia
sono parecchie. L’osservatorio ne
ha finqui denunciateunaquindici-
na,«ilFaro», la«Csml»,pernonfare
che due nomi. Agiscono nel campo
dei servizi (diverse sono anche le
cooperative infermieristiche), of-
frono mano d’opera alle imprese. E
hanno una costante: trattano tutte
qualifiche basse o medio-basse.
«Mai sentitoparlare di personale al-
tamente specializzato» - assicura la
responsabile dell’osservatorio,
Franca Zoli. Il lavoratore, avviato
per brevi supplenze, prende 8-
10mila lire all’ora, tutto compreso.
Loro,dalcommittente,nonnerice-
vono mai meno di 25mila. «E il ri-
schio è - conclude Greco - che una
volta approvata la legge, che co-
munque secondo noi va modifica-
ta, col lavoro in affitto finisca con
l’indebolirsi proprio il lavoro tradi-
zionale».Diritticompresi.

Angelo Faccinetto

Bollette Enel con rincari «congela-
ti»finoanuovoordinedell’authori-
ty per l’energia. Così ha deciso ieri il
governo con un decreto fiscale che
correggeilcollegatoallaFinanziaria
’97eildecretonedifineanno.Ilpro-
blema delle tariffe della luce e del
gas e dei contestati aumenti decisi
nel ‘93 viene quindi accantonato
per ilmomentoinattesachesichiu-
da l’iter del contenzioso giudiziario
tra la società presieduta da Chicco
Testae leassociazionidiutenticapi-
tanate dal Codacons. Per ora dun-
querestanovalideletariffeinvigore
finoal31dicembrescorso.

Quanto alla vicenda giudiziaria il
prossimo pronunciamento del
Consiglio di Stato è atteso per il 4
aprile: dovrà decidere se conferma-
reomenoladecisionedel tardelLa-
zio di azzerare gli aumenti del ‘93.
L’Authority si impegna invece a de-
finire la struttura delle tariffe una
volta per tutte entro il termine del
30 giugno prossimo e la data è fissa-
tadalla leggechehaabolito lequote
prezzoEnel.

Intanto i lavoratori del settore
elettricodiCgilCisl eUilmanifesta-
nooggiaRomadavantiallasedena-
zionale dell’Enel per «impedire che
vengano soppresse le direzioni del-
ladistribuzioneintre regioni»:Um-
bria,MoliseeBasilicata.Lachiusura
delle tre direzioni - si legge in una
nota unitaria dei sindacati - «com-
porterebbe la riduzione della quali-
tà del servizio in aree territoriali che
richiederebbero al contrario una si-
gnificativa quota di investimenti».
Secondo le confederazioni il vero
problemaèquellodi«farcoincidere
la riorganizzazione dell’Enel con
criteri effettivi di universalità e di
garanzia della qualità del servizio e
di interlocuzione con le istituzioni
regionali».

Cgil Cisl e Uil chiedono per altro
di aprire una sede generale di con-
frontoconilgovernopervalutare le
politiche di riassetto organizzativo
dei grandi soggetti erogatori di ser-
vizidi interesseprimario:dallaTele-
comalleFs,dall’Enelall’Inpseall’A-
nas.


